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« La situazione medio-o-
rientale — hanno scritto le 
hvestia nel loro primo com
mento ai risultati dei collo
qui tra i dirigenti sovietici 
e Kissinger — è lungi dal
l'essere stabile. Israele con
tinua ad occupare illegal
mente i territori arabi. Pre
sumibilmente, occorreranno 
seri sforzi per ottenere un 
regolamento politico durevo
le e giusto. Inoltre, l'impor
tanza reale di ciascuna mi
sura concreta dipenderà da 
quanto essa avvicinerà tale 
prospettiva. Tenendo conto 
del loro ruolo particolare al
la conferenza di Ginevra per 
11 Medio Oriente, le parti 
hanno assunto l'impegno di 
contribuire alla soluzione dei 
problemi-chiave per il re
golamento medio-orientale ». 

Il giudizio, espresso con 
parole attentamente pesate, 
non indulge a un ottimismo 
di maniera. Esso tende a sot
tolineare, nel contesto di 
una riaffermazione dell'impe
gno cumune sovietico-ameri-
cano, la serietà dei problemi 
tuttora insoluti rispetto ai 
limitati passi avanti che l'i
niziativa americana ha con
sentito di compiere. In ter
mini analoghi, anzi anche 
più severi per quanto riguar
da la continuità delle crete
se annessionistiche di Tel 
Aviv, si è espresso Tito nei 
colloqui di Brioni con Sa-
dat. 

L'atteggiamento riservato 
di Mosca e di Belgrado è 
ampiamente giustificato dai 
fatti. Mentre sul Golan si 
susseguono gli scontri a fuo
co e a Tel Aviv si rinnova
no le manifestazioni di ol
tranzismo sciovinista, il ge
nerale Dayan ha sottoposto a 
Kissinger, appena rientrato 
dall'URSS, un piano che li
mita il « disimpegno » alla 
sacca di territorio siriano 
occupata da Israele durante 
la guerra dello scorso otto
bre, lasciando al controllo 
israeliano quello occunato 
nel giugno 1967. compresa 
la città di Kuneitra, e Gol-
da Meir moltiplica dichia
razioni che contraddicono 
apertamente il princioio del 
ritiro totale. E' evidente che 
per i dirigenti israeliani il 
« disimpegno », per di più 
parziale, dovrebbe essere un 
punto di arrivo anziché la 
premessa di una soluzione 
definitiva conforme al di
ritto. 

...Nella maggior parte delle 
capitali arabe,,prevale, invé
ce, la tendenza a considera
re sostanziali e irreversibili 
1 «mutamenti» che si sono 
manifestati nelPattegeiamen-
to americano dopo la guer
ra dì ottobre e a ritenere 
che una soluzione soddisfa

cente sia soltanto questione 
di tempo. Se ne è avuta la 
riprova alla conferenza di 
Tunisi della Lega araba, do
ve la « arma del petrolio » 
ò stata ufficialmente rimessa 
nel fodero ed è stata teo
rizzata l'esigenza di fondare 
la nuova strategia araba sul
la : cooperazione economica 
con l'occidente e con l'Afri
ca. Il ministro degli esteri 
siriano, Abdel Halim Khad-
dam, avrebbe criticato que
sto orientamento, preconiz
zato tra gli altri dall'Egitto, 
rimproverando inoltre al Cai
ro di aver compromesso con 
una politica di fatti compiu
ti le chances della trattativa 
per il Golan. Ma gli altri mi
nistri, pur rinnovando la lo
ro solidarietà con i siriani," 
hanno mantenuto la posizio
ne secondo cui qualsiasi for
ma di pressione nell'attuale 
momento sarebbe contropro
ducente e hanno accolto la 
proposta egiziana di rinviare 
da aprile a settembre il 
« vertice » di Rabat. 

Che cosa accadrà di qui 
a settembre? Gli eeiziani 
sembrano non aver dubbi sul 
fatto che, per quell'epoca, le 
attuali ' incertezze saranno 
superate e prevarrà una si
tuazione completamente nuo
va, nella auale sarà possibi
le affrontare i comoiti dplla 
ricostruzione e dello SVÌIUD-
po con una molteplicità di 
contributi esterni, comnreso 
quello dei capitali statuni
tensi: una fiducia che si ba
sa sonrattutto, anzi quasi 
esclusivamente, sulle assicu
razioni di Kissinger. Ma aue-
ste assicurazioni non sono 
univoche e sono soggette, 
come l'amministrazione da 
cui provengono, alle incoeni-
te derivanti dall'affare Wa-
tergate. Gli israeliani lo san
no e sono pronti a sfruttare 
fino in fondo le carte loro 
offerte dal deterioramento 
del'a nosizione di Nixon e 
dall'offensiva di un'oDnosi-
zione n^lle cui file contano 
moHi acritici sostenitori. " 

Gli ultimi incontri sovietl-
co-americani che nrecederan- : 
no l'eventuale visita di Ni
xon a Mosca rappresenteran
no senza dubbio, anche per 
il Medio Oriente, altrettanti 
momenti di consultazione, 
tanto più rilevanti nel mo
mento in cui la conferenza 
di Ginevra è relegata in se
condo piano dall'attività per
sonale di Kissin«*er e lo stes
so imoeeno dell'Europa, sol
lecitato ieri in modo pressai 
te dagli arabi, perde parte 
del sub significato. Nel 
frattempo, la « instabilità » 
di cui hanno parlato le Izve-
stìa, rimarrà con tutte le 
sue negative implicazioni. -;/ 

Ennio Polito 

« 

Ospite del governo della RDV 

Leader» cambogiano 
in visita a Hanoi 

E' Khieu Samphan, vice-presidente e membro deH'Uffi-
cio politico del FUNK - Successivamente andrà a Pechino 

Dal nostro corrispondeatc 
HANOI, 30. 

Una importante delegazione 
del FUNK e del GRUNK, d> 
retta da Khieu Samphan e 
Ieng Sary, si trova in qur 
sti giorni s Hanoi, dove h» 
ricevuto colorose accoglienza 
Se i contatti tra il governa 
della RDV ed il GRUNK ed il 
FUNK sono serrati e nume
rosi (nei primi mesi di que
st'anno il principe Sihanuk 
ha già compiuto due visite 
ad Hanoi) è però la prima 
volta che Khieu Samphan, il 
più alto dirigente del FUNK 
che si trovi in. permanenza 
sul territorio liberato della 
Cambogia, visita la RPV. 

Khieu Samphan è uno dei 
più brillanti intellettuali cam
bogiani, dottore in economia. 
Dopo i suoi studi ih Fran
cia, aveva fondate » Phnom 
Penh un giornale — VObser-
vateur — che ri5pecehiava la 

Kissinger 
si è 

risposato 

i5 

WASHINGTON, 30 
Il dipartimento di stato ame

ricano ha annunciato questa 
sera che fl segretario di stato 
Henry Kissinger si è sposato og
gi con la signorina Nancy Ma
gione*, D matrimonio è avvenu
to in forma strettamente priva
to ad Arlington, presso Washing
ton. La coppia è gii partita 
per una luna di miele di 10 gior
ni ad Acapulco, in Messico. 

L'annuncio del dipartimento 
di stato è stato fatto dopo la 
partenza della coppia. 

Kissinger è al suo secondo ma
trimonio; i due figli del prece
dente matrimonio sono Elizabeth, 
di 15 anni, e David, di 12 anni, 
che vivono con la loro madre 
Anne Fleisher a Belmont, nel 
Massachusetts. I due ragazzi 
erano presenti al secondo ma
trimonio del padre. Nancy Ma-
ginnes è una collaboratrice dei-

Te* governatore dello Stato di 
New York. Nelson Rockefeller. 

Nixon si è personalmente 
eongratulato con la sposa. 

opinione degli strati più avan
zati nella Cambogia indipen
dente. Dal 1962 al 1967 era 
stato senatore Hi il principe 
Sihanuk lo ave/a chiamato 
al governo con l'incarico di 
ministro del commercio. Tut
tavia questa esperienza era 
durata poco. I complotti ame-: 

ricani e quello del gruppo 
che poi avrebbe realizzato il 
colpo di Stato del "70 e le 
incertezze di Sihanuk aveva
no costretto Khieu Samphan 
e Ieng Sary ad abbandonare 
nel '67 la capitale per orga
nizzare la resistenza armata. 
Fu poi questo nucleo che, 
unendosi con tutte le forze 
progressiste cambogiane e 
con lo stesso Sihanuk, che 
dette origine al FUNK ed al 
GRUNK che ora dirigono la 
lotta in Cambogia. 

Attualmente. Khieu Sam
phan è membro dell'ufficio 
politico del FUNK, vice pri
mo ministro del GRUNK, mi
nistro della difesa e capo di 
stato maggiore delle forze ar
mate popolari di liberazione 

L'importanza della visita è 
stata sottolineata da un edi
toriale del Nttan Dan, che 
ricorda le tappe della «bril
lante epopea del popolo cam
bogiano per la salvezza na
zionale ». 

Le forze armate di libera
zione «nate e cresciute nel
la lotta», scrive il giornale, 
hanno fatto fallire l'invasione 
del paese da parte degli ame
ricani e dei sudvietnamlti nel 
1070 e da allora hanno conti. 
nuamente fatto « aumentare il 
prestigio del FUNK e del 
GRUNK». Allo stesso modo 
i successi diplomatici della 
Cambogia, in particolare al
la conferenza dei paesi non 
allineati di Algeri, mostrano 
che « la lotta del popolo cam
bogiano si è conquistata la 
simpatia e l'approvazione del 
popoli di tutto il mondo e dei 
governi che amano la pace e 
la giustizia ». 

L'editoriale sottolinea infi
ne la solidarietà tra Vietnam, 
Laos e Cambogia nella lotta 
contro il nemico comune. 

Nei prossimi giorni, Khieu 
Samphan lascerà Hanoi per 
Pechino, dove già si trova il 
principe Sihanuk. 

Massimo Loche 
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I comunisti indicano la strada 
per superare la crisi europea 

«Opporre all'Europa dei monopoli l'Europa dei lavoratori» -Applaudito discorso 
Pajetta - Gli interventi dei rappresentanti dei partiti francese, inglese, belga, 

Dal nostro inviato 
• : ' ' LIONE, 30. • 

Che cos'è l'Europa dei la
voratori? £' possibile realiz
zarla? In che misura la cri
si che attraversa l'Europa dei 
monopoli può dare un sen
so europeo alle lotte che i 
lavoratori italiani e belgi, in
glesi e tedeschi, francesi e 
svizzeri conducono nel rlspetr 
tlvl paesi contro i governi 
responsabili di questa crisi? 

Queste e • altre domande 
sembravano Intrecciarsi, oggi, 
tra i mille e mille lavora
tori venuti da ogni regione 
di Francia, dalla vicina Svìz
zera, dall'Italia, dal Belgio e 
che stipavano il vasto palaz
zo dello sport di Lione per 
il primo comizio europeo im
postato sul tema: « I comu
nisti di fronte alla crisi del
l'Europa capitalistica». 

Prendendo la parola uno 
dopo l'altro, portando la te
stimonianza di esperienze na
zionali Irripetibili, i dirigen
ti dei partiti comunisti invi
tati a Lione — Herbert Mies, 
presidente del PC tedesco, 
Louis Van Geyt, presidente 
del partito comunista belga, 
John Gollan, segretario gene
rale del Partito comunista in
glese, Jean Vincent, presiden
te del Partito del lavoro sviz
zero, Georges Marchais, se
gretario generale del Partito 
comunista francese e Giancar
lo Pajetta della direzione del 
PCI — hanno in ultima ana
lisi fatto compiere un pri
mo passo all'Europa di do
mani mettendo in rilievo il 
nesso esistente tra queste lot
te e queste esperienze, l'uni
tà profonda che esiste nella 
azione dei comunisti anche 
quando sembrano battersi su 
temi e problemi nazionali, la 
necessità che a queste lot
te partecipino masse sempre 
più larghe, partecipino socia
listi e socialdemocratici, cat
tolici e cristiani, tutte le for
ze dell'Europa democratica e 
progressista: e in questo sen
so è partito da Lione un 
nuovo appello a queste for
ze che già si battono accanto 
ai comunisti o che ancora so
no esitanti ma la cui presenza 
è indispensabile per la realiz
zazione delle trasformazioni 
di cui l'Europa ha bisogno 
- John Gollan ad esempio 
- e purtroppo non possiamo 
soffermarci con la necessaria 
attenzione su tutti gli inter
venti — ha condotto una in
teressantissima analisi dei re
centi avvenimenti inglesi con
clusisi .' con : le elezioni gene
rali che hanno segnato la scon
fitta di Heath e del suo go
verno conservatore. Il primo 
risultato, ha detto il segreta
rio generale del Partito . co
munista inglese, è stato la vit
toria dello sciopero dei mi
natori, resa possibile anche 
grazie alla solidarietà che la 
Europa democratica ha mani
festato nei loro confronti. 

E* stata la prima volta che 
uno sciopero, nelle dure con
dizioni delle leggi antisinda
cali britanniche, ha provoca
to elezioni generali e trasci
nato con sé la caduta di un 
governo. In sostanza il fatto 
è esemplare non perché i mi
natori avessero scatenato uno 
sciopero politico, ma perché 
i conservatori avevano poli
ticizzato il movimento sinda
cale con le loro leggi e la 
loro campagna contro il «pe
ricolo rosso». Un altro risul
tato è che - il governo la
burista ha promesso di an
nullare la legge contro i sin
dacati entro 11 primo mag
gio. Oggi il governo laburi
sta è minoritario e la sua 
posizione - difficile. Ma tutto 
dipende dalla lotta delle mas
se. Se il governo sviluppa mi
sure progressiste ed ottiene 
l'appoggio dei lavoratori, for
se sarà rovesciato alla Ca
mera ma le nuove e inevita
bili elezioni costituiranno un 
nuovo e più grande succes
so per i laburisti. 

- In questo senso lottano 1 
comunisti britannici che fon
dano la loro fiducia nel con
tributo delle masse alla de
mocratizzazione del paese do
po anni di governo conserva
tore. E in questo senso la lot
ta delle mass*: e dei comuni
sti britannici si inserisce nel
la lotta dell'Europa dei la
voratori contro il sistema ca
pitalistico per mettere fine al
l'attività delle società multina
zionali, . all'esportazione dei 
capitali, all'inflazione e cosi 
via. Una lotta — ha sotto
lineato Gollan nelle sue con
clusioni — che va vista co
me un momento unitario di 
tutte le forze di sinistra 

Georges Marchais ha inizia
to con un esame della situa
zione interna francese, carat
terizzata da un lato da un 
vertiginoso aumento del co
sto dell» vita, e dall'altro dal 
tentativo del governo Hessroer 
di far pagare ai lavoratori 
le conseguenze della sua poli
tica fallimentare. Comunisti, 
socialisti e radicali lottano 
già uniti contro questa situa
zione, propongono soluzioni 
concrete, offrono la sola al
ternativa realizzabile al po
tere dei monopoli. La Fran
cia, In altri termini, risente 
della stessa crisi che trava
glia l'Europa e che si risol
ve, qui come altrove, non so
lo in una riduzione del po
tere d'acquisto del lavoratori 
ma in una progressiva restri-
skne delle libertà. 
- Per questo è necessario che 
assieme al lavoratori francesi 
tutti i lavoratori d'Europa di
cano «no» all'Europa delle 
restrizioni e della miseria 
perché ormai è provato che 

non è la . grande borghesia 
« che può costruire l'Europa 
del progresso sociale, della 
democrazia, dell'indipenden
za e della pace, ma sono 1 la
voratori che devono prendere 
In mano la causa di questa 
Europa ». 

Giancarlo Pajetta, accolto da 
una immensa ovazione, ha 
esordito ricordando che quan
do 1 popoli si interrogano sul 
loro avvenire, è alla classe 
operaia che tocca 11 ruolo di 
guida e sono i comunisti a 
farsi portabandiera della lot
ta per l'indipendenza del pae
si in cui operano. I lavorato
ri e 1 comunisti, coscienti di 
avere dei nemici comuni, rico
noscono subito su scala eu
ropea 1 processi nuovi di una 
nuova condizione del conti
nente e rifiutano di lasciare 
un ruolo dominante alle clas
si sfruttatrici. 

Per questo « noi poniamo 
— dice Pajetta — 11 pro
blema di una Europa nella 
quale le condizioni del lavo
ro e della democrazia trasfor
mino le strutture sociali, sta
biliscano nuovi rapporti tra 
1 cittadini, nuove regole di 
collaborazione tra gli stati. E 
noi dobbiamo e possiamo far
lo tanto più che 1 padroni 

dell'Euro}* presentano al po
poli un bilancio di fallimen
to, una nera prospettiva ». 

Oggi, davanti alla crisi, co
loro che promettevano la- fe
licità illimitata della società 
occidentale parlano di « cau
se oggettive della crisi». La 
colpa, dicono, non è di que
sto o quel governo, di que
sta o quella politica. In ef
fetti. al di là degli errori, c'è 
la crisi del sistema capitali
stico, la crisi della società di 
classe che i comunisti ita
liani combattono da sempre. 
Oggi i comunisti italiani chia
mano 1 lavoratori, l sociali
sti, i cattolici, all'unione nel
la lotta con un duplice obiet
tivo: per la difesa delle con
dizioni di vita del lavoratori, 
da un lato, e dall'altro per
ché ciò serva ad aprire la 
strada verso la trasformazio
ne della società, verso il so
cialismo. 

Ohi parla di cause oggetti
ve della crisi parla anche di 
altre cause che escono dal 
quadro nazionale ed europeo: 
la crisi energetica, la crisi del 
petrolio, gli alti costi delle 
materie prime ecc.: ma pro
prio questa è la crisi de! si
stema Imperialista «contro il 
quale noi chiamiamo a lotta

re tutti 1 popoli della terra ». 
- In questo quadro l'Ameri
ca-cerca, con il ricatto mili
tare ed economico, di ripren
dere Il controllo dell'Europa, 
di sfruttare la guerra del pe
trolio e.la guerra del dolla
ro per scaricarne il prezzo 
sul nostro continente: ed è 
qui ohe si legano i problemi 
della pace e della lotta antim
perialista, dei nuovi rapporti 
tra l'Europa e i paesi che si 
stanno liberando, del rappor
ti tra l'Europa che non vuo
le essere sottomessa agli Stati 
Uniti ed 1 paesi socialisti. 

La coscienza nazionale del
la classe operaia, sempre più 
alta e matura, si lega ad una 
coscienza europea sempre più 
attiva. In primo luogo ciò ri
guarda 1 lavoratori delle so
cietà multinazionali, ma die-

' tro ad essi vengono ormai 
tutti i lavoratori. «Le parole 
d'ordine di una Europa de
mocratica, dei lavoratori, di 
una politica non imperialista, 
di indipendenza e di disten
sione, non sono più soltanto 
delle parole d'ordine di prò-

. paganda ma delle consegne 
di lotta. Le parole d'ordine 
dei comunisti diventano le 
parole d'ordine dell'unità 
operaia e popolare. E' dun-

del compagno G.C. 
tedesco e svizzero 
que un modo nuovo di far 

Eartecipare alla vita politica' 
i classe operala' e le sue or

ganizzazioni, di porre tutti -1 
problemi di tutto 11 paese». 
. Il referendum sul divorzio 
è stato Imposto per divide 
re gli Italiani, per scatenare 
una guerra di religione: «Noi 
— ha detto Pajetta a questo 
proposito — conduciamo la 
battaglia come un grande col
loquio nazionale e facciamo 
appello all'unità antifascista, 
alla ragione dei cattolici e ri
cordiamo agli italiani l'espe
rienza dell'Europa. Si vuol ru
bare loro un diritto che sol
tanto la Spagna franchista ha 
negato ai suoi cittadini». 

Pajetta ha concluso ricor
dando la- grande esperienza 
eurcoea dei nostri emigrati 
in Germania, in Svizzera, in 
Francia, nel Belgio, in tutti 1 
paesi dove essi hanno molto 
imparato, hanno appreso una 
grande lezione di Datriottl-
smo e di vivere civile. 
• In mattinata Giancarlo 

Pajetta aveva avuto un fra
terno incontro, nella sede 
della Federazione del PCF di 
Lione con un attivo degli emi
grati italiani della regione lio-
nese. - , 
Auqusto P?ncaldi 

P«r iniziativa di parlamentari 

e organizzazioni di massa 

Creato un comitato 
di solidarietà 

con il Portogallo 
Per iniziativa di un grup

po di organizzazioni e di par
lamentari democratici è stato 
costituito a Roma un « Co
mitato di iniziativa democra
tica per 11 Portogallo ». Il Co
mitato ha postò alla base del
la sua costituzione una di
chiarazione d'impegno in JUI 
• detto: 
• «Una dittatura fascista op
prime da 48 anni 11 popolo 
portoghese; esso gli ha sem
pre negato un consenso di 
masse: le forze democratiche 
portoghesi, espressione di 
questa tenace resistenza, han
no sviluppato una costante 
opposizione al regime, affron
tando una dura repressione. 

«AI crimini perpetrati dal 
colonialismo portoghese nelle 
cosiddette province di oltre 
mare hanno corrisposto le mi
gliala di arrestati, di tortura
ti, di deportati, di assassinati 
nello stesso territorio nazio
nale. 

« Il presidente Gaetano, suc
ceduto a Salazar, ha conti
nuato in patria e nelle colo
nie la stessa azione oppressi
va e repressiva. • 

« Contro di essa si sono 
• moltiplicate le manifestazioni 
di protesta e le iniziative dì 
lotta; queste sono culminate 
durante l'ottobre scorso nel 
grande movimento popolare 
che ha contestato e smasche
rato l'ultima farsa elettorale, 
organizzata da Caetano nel 
'tentativo di darsi in camoo 
internazionale una parvenza 
di volto democratiep. 

« Il crescente affermarsi 
della resistenzn del popolo 
portoghese, il consolidarsi del 

successi di forze di liberazio
ne negli antichi possedimenti 
coloniali, li maturarsi di nuo
ve condizioni politiche In Eu
ropa e nel mondo hanno ul
teriormente e gravemente in
debolito la dittatura fascista 
in Portogallo; la crisi esplosa 
in questi giorni all'interno 
dello stesso regime non è che 
l'ultima conferma di una si
tuazione politica ed economi
ca sempre più Insostenibile. 

. « E' urgente proprio in 
questo momento accentuare 
In Italia l'opera di solidarie
tà e l'appoggio politico al'.e 
forze della resistenza 

« Per corrispondere a que
sta esigenza abbiamo promos
so la costituzione di un Co
mitato di iniziativa, per il 
quale sollecitiamo l'adesione 
e l'impegno di tutte le forze 
democratiche e antifasci
ste Italiane. 

Hanno sottoscritto il testo 
della dichiarazione: la Fede
razione unitaria dei sindacati 
(CGIL, CISL. UIL), le ACLI. 
l'ANPI, l'ANPPIA. e la Lega 
nazionale delle cooperative e 
mutue. l'ARCI. l'UISP. la Le
ga delle autonomie e del po
teri locali, l'Alleanza naziona
le del contadini, nonché 1 se
guenti parlamentari: Michele 
Achilli, Francesco Albertlnl, 
Luigi Anderlini, Franco Anto-
nlcelli, Gilberto Bonaluml, 
Emilio Chanoux, Franco Con-
rfcs, Franco Castiglione, Enzo 
Erminero, Fazio Fabbrinl, 
Giovanni Fontana, Franco 
Fracanzani, Alberto Malagu<rl-
ni, Ugo Pecchloli, Virginio 
Rognoni. Tullia Romagno
li Carettonl. 
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Delicata con ibiccNeri 

UnuovaCam^StiioniaticSUNT; 
oltre agi spruzzatoli cif fcreitriali,ha wrivestimento 
interno d pamei fonoassorbenti che isolano 
i rumore del lavaggio. 

Elettrodomestici coordinati da arredamento: 
foratrici, lavastoviglie, frigoriferi, escine, condizionatori. 

I tuoi desideri sono le nostre idee. 
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